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VOLTATE IL FOGLIO.

Pagina bianca



4 M102-511-1-1I 
 

L’ILLUMINISMO E LA RIVOLUZIONE FRANCESE 
 
1. Nel corso del XVIII secolo, l’Europa conobbe un movimento culturale e spirituale che si basava 

sul razionalismo. 
 Che cos’è il razionalismo? 
 Elencate due dei temi principali dell’Illuminismo. 

(2 punti) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2. L’Illuminismo si diffuse soprattutto in Francia ed i suoi più importanti protagonisti sono 

rappresentati nelle immagini sottostanti. 
 Abbinate i nomi degli autori ai titoli delle rispettive opere. 

(2 punti) 
 

Immagine 1: Esponenti dell'Illuminismo francese 

    
(Fonte: Kronika človeštva, pag. 567. Mladinska knjiga. Ljubljana. 1996) 

 

L’Enciclopedia ______________________________  

Lo spirito delle leggi ______________________________  

Il contratto sociale ______________________________  

Candido ______________________________  
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3. Il giurista francese Charles de Montesquieu fu un convinto assertore della divisione dei poteri. 
 Elencate i poteri dello stato che, secondo Montesquieu, dovevano rimanere separati.  
 Perché, secondo Montesquieu, si rendeva necessaria la separazione dei poteri? 
 Indicate quale dei poteri spetterebbe al parlamento. 

(3 punti) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
4. Nel corso del XVIII secolo la scienza compì importanti progressi. 
 Cerchiate la lettera davanti alle tre affermazioni corrette. 

(3 punti) 

A Alessandro Volta inventò il parafulmine. 

B Il francese Antoine Lavoisier è il padre della chimica moderna. 

C Denis Papin costruì il primo condensatore. 

D Lo scienziato russo Michail Vasil'evič Lomonosov pose le basi teoriche per l’applicazione 
pratica dell’energia elettrica. 

E Il grado è l’unita di misura della temperatura e prende il nome dallo scienziato svedese Anders 
Celsius. 

F Lo studioso svedese Carl Linnè è considerato il padre della moderna classificazione scientifica 
degli organismi viventi. 

 
 
5. A partire dal 1751, a Parigi iniziò la pubblicazione dell’Enciclopedia. 
 Che cosa comprendeva l’Enciclopedia? 

(1 punto) 
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6. I governi del XVIII secolo sono descritti con espressioni quali assolutismo e assolutismo 
illuminato. 

 Spiegate il significato di queste due forme di governo. 
(2 punti) 

 
 ASSOLUTISMO 
 
 
 
 
 
 
 ASSOLUTISMO ILLUMINATO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
7. Il mercantilismo e la fisiocrazia sono due teorie economiche che derivano dall’assolutismo e 

dall’assolutismo illuminato. La fisiocrazia resta famosa per una delle sue massime “lasciate fare, 
lasciate passare”, pronunciata probabilmente da un mercante francese del tempo. 

 Abbinate le espressioni riportate sotto alle rispettive teorie economiche. 
(2 punti) 

 
libertà economica, abolizione dei vincoli feudali, dogane, l’economia è subordinata allo stato, 

abolizione del monopolio, libertà di concorrenza. 
 
 MERCANTILISMO: 
 
 
 
 
 FISIOCRAZIA: 
 
 
 
 
 
 
8. L’assolutismo illuminato prese piede in Prussia, Austria e Russia. Maria Teresa d’Austria e il figlio 

Giuseppe II attuarono numerose ed importanti riforme. 
 Descrivete le riforme fiscale, scolastica e religiosa introdotte da Maria Teresa  

e Giuseppe II. 
(3 punti) 
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9. La prima rivoluzione industriale ebbe come patria l’Inghilterra del XVIII secolo, che non a caso 

sarà denominata l’officina del mondo. 
 Quale fu l’invenzione più importante per gli sviluppi della prima rivoluzione industriale? 
 Elencate due settori dell’economia che beneficiarono maggiormente delle innovazioni tecniche di 

tale periodo. 
 Elencate due delle più importanti novità nel campo dei trasporti all’inizio del XIX secolo. 

(3 punti) 
Immagine 2: Macchina utilizzata nella filatura 

 
(Fonte: Hozjan, A., Potočnik, D., 2000: Zgodovina 2,  
pag. 240. DZS. Ljubljana) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
10. La Gran Bretagna del XVIII secolo aumentò notevolmente i propri possedimenti sino a diventare 

la maggiore potenza coloniale del mondo. 
 Indicate il nome del paese europeo che perse numerose terre dell’America Settentrionale a 

causa dell’espansione inglese. 
 Indicate il nome del navigatore che scoprì l’Australia per conto della corona britannica. 

(2 punti) 
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11. La Francia prerivoluzionaria era caratterizzata dalla divisione in clero, nobiltà e terzo stato, 
propria delle società dell’ancien regime.  

 Indicate e presentate una caratteristicha che differenziava il terzo stato dalle altre due classi. 
 Spiegate che cosa rappresenta l’immagine sottostante, che si riferisce alla società della Francia 

prima della rivoluzione.  
 Elencate tre strati sociali (professioni) appartenenti al terzo stato.  

(3 punti)  
Immagine 3 

 
(Fonte: Hozjan, A., Potočnik, D., 2000:  
Zgodovina 2, pag. 299. DZS. Ljubljana) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
12. Il terzo stato, che era il più consistente dal punto di vista numerico, comprendeva il 98 % della 

popolazione francese, mentre il clero e la nobiltà ne rappresentavano rispettivamente lo 0,5 e 
l’1,5 per cento. Ben diverse, tuttavia, erano le proporzioni tra le diverse classi sociali per quanto 
riguarda la proprietà della terra. 

 Con l’aiuto della tabella indicate la percentuale della proprietà terriera che apparteneva al terzo 
stato. 

(1 punto) 
Tabella 1: Ripartizione della proprietà terriera 

Nobiltà 30% 
Clero 10% 
Grossa borghesia 30% 
Contadini 30% 
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13. La crisi della monarchia francese dipendeva soprattutto dall’indebitamento che impoveriva l’erario 
in maniera crescente. 

 Con l’aiuto del grafico sottostante indicate a quale voce andava la maggior parte delle uscite dello 
stato francese. 

 Indicate la soluzione alla crisi finanziaria proposta dal ministro delle finanze Calonne.  
 Quale fu la reazione dei ceti privilegiati alla proposta del ministro francese? 

(3 punti) 
Grafico 1: Esborsi dello stato francese 
 

 
(Fonte: Grobelnik, I., 1990: Zgodovina 2, pag. 163. DZS. Ljubljana) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
14. Quando la crisi finanziaria dello stato francese giunse al culmine, il re Luigi XVI fu costretto a 

convocare a Versailles gli Stati Generali; erano trascorsi centosettantacinque anni dalla loro 
precedente convocazione. 

 Qual era la ragione principale della convocazione degli Stati Generali? 
 Indicate la nuova denominazione assunta dal terzo stato durante la seduta e spiegatene la 

ragione. 
(3 punti) 
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15. La presa della Bastiglia, avvenuta il 14 luglio 1789, è ancor oggi uno dei simboli della Rivoluzione 
francese. 

 Che cosa rappresentava la Bastiglia? 
 Come reagirono i contadini allo scoppio della rivoluzione? 

(2 punti) 
Immagine 4: Assalto alla Bastiglia  

 
(Fonte: Hozjan, A., Potočnik, D., 2000: Zgodovina 2, pag. 303. DZS.  
Ljubljana) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
16. Nella notte tra il 4 e il 5 agosto 1789 l’Assemblea Nazionale decise anche quanto segue: 
 

 “…si abolisce totalmente il regime feudale; si decreta che, fra i diritti e i doveri sia feudali che 
censitari, quelli che concernono la manomorta reale e personale, e la servitù personale, e quelli 
che li rappresentano, sono aboliti senza indennità. Tutti gli altri sono dichiarati riscattabili, e il 
prezzo e il modo del riscatto saranno fissati dall'Assemblea Nazionale…” 
(Fonte: http://www.lastoria.org/labrousse1A.htm) 

 
 Spiegate in quale modo fu abolita la feudalità. 

(1 punto) 
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17. Il 26 agosto dello stesso anno l’Assemblea approvò la Dichiarazione dei diritti dell’uomo e del 
cittadino, che si ispirava alle idee dell’Illuminismo. 
Leggete gli articoli della Dichiarazione riprodotti qui sotto e rispondete alle domande. 
Indicate il nome del pensatore illuminista le cui idee politiche sono riprese nell’articolo 3. 
Elencate i diritti dell’uomo presenti nella fonte. 
Come viene definita la libertà? 
Elencate due elementi della fonte riconducibili al principio dell’uguaglianza tra gli uomini. 

(4 punti) 
 

Art. 1 – Gli uomini nascono e rimangono liberi e uguali nei diritti. Le distinzioni sociali non 
possono essere fondate che sull’utilità comune. 

Art. 2 – Il fine di ogni associazione politica è la conservazione dei diritti naturali ed imprescrittibili 
dell’uomo. Questi diritti sono la libertà, la proprietà, la sicurezza e la resistenza 
all’oppressione. 

Art. 3 – Il principio di ogni sovranità risiede essenzialmente nella Nazione. Nessun corpo o 
individuo può esercitare un’autorità che non emani espressamente da essa. 

Art. 4 – La libertà consiste nel poter fare tutto ciò che non nuoce ad altri: così, l’esercizio dei diritti 
naturali di ciascun uomo ha come limiti solo quelli che assicurano agli altri membri della 
società il godimento di questi stessi diritti. Tali limiti possono essere determinati solo dalla 
Legge. 

Art. 5 – La Legge ha il diritto di vietare solo le azioni nocive alla società. Tutto ciò che non è 
vietato dalla Legge non può essere impedito, e nessuno può essere costretto a fare ciò 
che essa non ordina. 

(Fonte: Camera, A., 1980: Storia 2, pag. 255, Zanichelli, Bologna) 
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18. Dopo due anni di attesa, la Francia ricevette infine la propria costituzione. 
 Indicate la forma di governo in vigore in Francia rispettivamente con la costituzione del 1791 e 

prima della rivoluzione del 1789. 
(2 punti) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
19. Nel 1792 ebbe inizio una guerra che, salvo interruzioni di breve durata, si trascinò per ben 

ventitré anni. 
 Contro quali due paesi combatté inizialmente la Francia? 
 Indicate il nome dell’inno nazionale francese composto e scritto proprio in questo periodo.  

(2 punti) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
20. Le condizioni della Francia peggiorarono nuovamente sino a causare una nuova sollevazione nel 

1792. 
 Quali furono le conseguenze di questa nuova rivolta per lo stato (la monarchia) e per il re?  

(2 punti) 
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21. Le fasi successive della Rivoluzione provocarono una radicalizzazione dei conflitti e 
l’instaurazione di una dittatura accompagnata da un periodo di vero e proprio terrore. 

 Sotto forma di testo espositivo, descrivete il periodo della dittatura giacobina. Nell’esposizione si 
tenga conto dei seguenti aspetti: la situazione in Francia prima dell’introduzione della dittatura, gli 
organi di potere, i provvedimenti rivoluzionari e la violenza esercitata dalle autorità. 

(5 punti) 
Immagine 5: Girondini condotti verso il patibolo 

 
(Fonte: Kronika človeštva, pag. 627. Mladinska knjiga. Ljubljana. 1996) 
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22. La reazione termidoriana rappresentò la fine della dittatura giacobina. 
 Spiegate in che modo si concluse la dittatura giacobina. 

 (1 punto) 
Immagine 6: Maximilien Robespierre 

 
(Fonte: Hozjan, A., Potočnik, D., 2000:  
Zgodovina 2, pag. 308. DZS. Ljubljana) 

 
 
 
23. Alla dittatura giacobina fece seguito una fase di transizione che terminò nel 1795. 
 Elencate le due forme di governo che si susseguirono prima della proclamazione dell’Impero. 
 Quale organo deteneva il potere esecutivo in questo periodo? 

(3 punti) 
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24. Grazie ai suoi successi in campo militare, alla fine del XVIII secolo la Francia riuscì a risollevare 
le proprie sorti a livello internazionale.  

 Cerchiate le lettere davanti alle due affermazioni corrette riguardanti le vittorie dell’esercito 
francese e di Napoleone Bonaparte. 

(2 punti) 

A Napoleone Bonaparte fu nominato a capo dell’Armata francese da Luigi XVI già nel corso 
della prima guerra di coalizione. 

B Nel corso della prima guerra di coalizione, vittoriosa per la Francia, si unirono contro di essa 
anche Inghilterra, Olanda, Italia e Finlandia. 

C La fine di Venezia fu causata dall’intervento in Italia da parte della Francia. 

D Nel 1805, la coalizione austro-russa fu battuta dai francesi ad Austerlitz. 

E Immediatamente dopo aver preso Venezia, Napoleone proclamò l’Impero. 
 
 
 
25. Abbinate gli eventi storici indicati qui sotto con i rispettivi anni scegliendoli tra i seguenti: 1791, 

1792, 1793, 1795, 1799, 1804. 
(3 punti) 

______________ Proclamazione della prima repubblica francese 

______________ La Francia diventa impero 

______________ Il governo è preso dal Direttorio 

______________ Proclamazione della costituzione francese 

______________ Introduzione della dittatura giacobina 

______________ Colpo di stato di Napoleone Bonaparte  
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